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t en te dei nos t r i colleglli, i l p iù grande pro-
dut tore di vino (egli si è chiamato anche ne-
goziante), l 'onorevole Pavonce l l i ; l ' abbiamo 
senti to ammoni rv i di andare molto cant i nel-
l 'appl icazione di questa clausola ; con che egli 
d ivideva l 'opinione dell 'onorevole Saporito, 
t an to p iù che fa par te della maggioranza della 
Commissione. 

Dunque, di f ronte a questo autorevole pa-
rere, mi pare che la Camera possa t ranqui l -
lamente del iberare su questa questione. 

Una cosa sola io avrei desiderato, ed in 
ciò sarei s tato d'accordo coll 'onorevole Pu-
gliese, che, cioè, la decisione della Commis-
sione fosse p iù recisa, fosse p iù assoluta; e, 
per par te mia, avrei f a t t a la proposta di re-
spingere , allo s tato delle cose la clausola 
per non defer i re i poter i della Camera al 
Governo sulla oppor tuni tà , o meno, di appl i -
carla. Ma siccome bisogna adat tars i , nel le nu-
merose assemblee, alle proposte ed agl i ordini 
del giorno che hanno maggiore probabi l i tà di 
ot tenere l ' approvazione del la Camera, così io, 
abbandonando la proposta che avevo in animo 
di fare, darò i l mio voto a l l 'ordine del giorno 
della Commissione. (Benissimo!) 

Presidente. L 'onorevole Niccolini, ha facol tà 
di par la re . 

Niccolini. Onorevoli colleghi ! Al pun to in 
cui era g iun ta ier i la discussione, p r ima 
che parlasse l 'onorevole Pavoncel l i , io mi era 
deciso assolutamente a non par la re per r ispar-
miare a voi la noia di ascoltarmi. 

Ma, dopo il discorso dell 'onorevole Pavon-
celli, dopo le parole con le qual i oggi l 'ono-
revole Bi l l ia ha r incara ta la dose della oppo-
sizione al l 'appl icazione della clausola, le mie 
fibre si sono scosse per t a l modo che non ho 
potu ta resistere. 

Sebbene io non abbia t u t t i quei lumi dei 
qual i è forni to l 'onorevole Bil l ia , il quale ha 
potuto assistere agl i impor tan t i s s imi lavori , 
f a t t i dal la Camera di commercio di Udine, 
per mani fes ta re la p ropr ia opinione contrar ia 
alla nostra, così poco autorevole, poiché noi 
non siamo ne l 'onorevole relatore nè l 'onore-
vole Pavoncel l i , confido nel la consueta vost ra 
benevolenza, onorevoli colleghi, perchè mi 
dia te modo di espr imere la mia modesta opi-
nione. 

L'onorevole Bil l ia , per corroborare le sue 
autorevolissime ragioni , cominciava col di-
chiarare che, da s tudi profondiss imi f a t t i in-
sieme a quel l 'eminent iss imo uomo il presi-

dente della Camera di commercio di Udine , 
aveva potuto ass icurars i che il consumo del 
vino nelle p rov inc i a di Udine (questa è not iz ia 
nuova) ammonta alla c i f ra abbastanza r i l e -
vante di 400,000 e t to l i t r i . A l t r a not izia im-
por tan t i s s ima ch 'egl i ci ha forni to e che la 
Camera cer tamente non conosce, è che nel le 
Provinc ie venete si consumano 2,400,000 et-
to l i t r i di vino. 

E g l i ha d iment ica to d i rc i però, nel la pro-
fondi tà degl i s tudi da lui fa t t i , che la produ-
zione del vino nel veneto, da qualche anno a 
questa parte , è g randemente d iminu i t a ; il che 
prova la d iminuzione al t res ì della produzione 
nelle Provincie austr iache a noi confinanti . 

L 'onorevole Bi l l ia ci annunz iava che l 'Au-
str ia produce 10, 12, 15, 20 mil ioni di e t to l i t r i 
di vino. l o non so davvero che da noi, poco 
autorevoli sosteni tori della clausola, s iasi 
detto che l 'Aus t r ia produce 20 mi l ioni di et-
tol i t r i . Noi siamo s ta t i p iù "modesti di l u i : 
abbiamo det to che l 'Aus t r ia ne produce 10 
o 12 e t u t t ' a l p iù 14 mil ioni . La c i f ra di 20 
mil ioni noi non l ' abbiamo pronunz ia ta . 

Billia. L 'ho ud i ta dire da al t r i . 
Niccolini. Ma, se fosse fondata , sarebbe u n 

argomento di p iù in favore della tes i che 
noi sosteniamo. 

L'onorevole Bil l ia , dopo averci annunz ia to 
che in Aus t r i a si beve mol ta b i r ra e molto 
sidro, su di che io non is tarò a contraddir lo , 
ci v iene a domandare come possiamo noi 
augurarc i di esportare vino in Aust r ia , m e n t r e 
l 'Aus t r ia ne produce t roppo (secondo i suoi 
da t i statistici) . 

Io non intendo va lermi qui di da t i s ta-
t is t ic i miei, mi l imiterò sempl icemente a 
r ip rendere quell i fo rn i t i dal l 'esimio nostro 
relatore, dat i s ta t is t ic i sui qual i assolutamente 
non può cadere contestazione per par te dei 
nos t r i avversar i . 

Nel 1888, (secondo l 'onorevole Bil l ia) l 'Au-
stria, la quale produce p iù di quello che con-
suma, ha però avuto bisogno d 1 impor ta re dal-
l ' I t a l i a 26,928 et tol i t r i di vino, di f ron te a 
16,808 soltanto che l 'Aust r ia ha espor ta t i i n 
I ta l ia . Nel 1889... 

Billia. Sono v in i speciali che hanno pochis-
sima impor tanza ! 

Niccolini. Ma io le cito da t i s ta t is t ic i su i 
qual i non c'è ombra di dubbio. Nel 1889 
l 'Austr ia-Ungheria, dei suoi v in i speciali , come 
li chiama l 'onorevole Bi l l ia , dei qual i ne l 
1888, ne aveva esporta t i 16,808 et tol i tr i , ne 


